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CI RISICI RISIAAMOMO
DOPO DUE ANNI DI PURGATORIO, IL VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA RITROVA LA MASSIMA SERIE 
GRAZIE AL SUCCESSO AI RIGORI NELLA FINALISSIMA PLAYOFF CONTRO IL PORDENONE

- SERIE A -
BENVENUTI AL SUD
NAPOLI-META CATANIA, 
LE FINALS SCUDETTO 

SONO SERVITE

- SERIE A2 -
FESTA DOPPIA

MASCALUCIA E ROVERETO 
BRINDANO ALLA 

PROMOZIONE

- UNDER 19 -
IL DOUBLE È SERVITO

DOPO LA COPPA ITALIA 
L’OLIMPUS CONQUISTA 
ANCHE LO SCUDETTO
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IL PUNTO • SERIE A

THIS IS FUTSAL
FUORI LE PRIME DUE DELLA REGULAR SEASON. 
SARÀ PREZIOSO CASA NAPOLI-META CATANIA 
LA FINALE SCUDETTO, NON PRIMA DI AVER 
OMAGGIATO LA L84 CON UNO SCROSCIO DI 
APPLAUSI 
Terza contro quarta. A dimostrazione, se ce 
ne fosse bisogno, che la regular season è un 
campionato bello e appassionante, coinvolgente 
soprattutto adesso che è diventato molto 
equilibrato, ma i playo! scudetto sono un’altra 
cosa. In questo mondo entrano in campo 
altri fattori e altre qualità, quelle che non ha 
avuto l’Olimpus Roma, sorprendentemente 
fuori ai quarti scudetto dopo aver dominato 
il campionato e ottenuto una finale di Coppa 
Italia. Quelle che ha mostrato un’enorme L84 
ma che sono finite tutte addosso a un palo. 
Anzi, a cinque pali. L’ultimo ha dato il là alla 

ripartenza letale, nel corso dei supplementari di 
gara-3 delle semi, una delle partite più assurde 
e meravigliose dell’intera stagione: Salas per 
Borruto, sempre loro, 5-4 per il Prezioso Casa 
Napoli. Un solo vantaggio hanno avuto gli 
azzurri in un match sempre in salita, sempre a 
rincorrere: gli è bastato e avanzato, perché loro 
sono fatti così. 
L’ultimo faccia a faccia - Terza contro quarta, 
dunque. Prezioso Casa Napoli-Meta Catania la 
finale per il 40esimo scudetto della Serie A. Una 
sfida (forse) una e trina da benvenuti al sud. 
Colini contro Juanra, ma anche la dupla terribile 
Salas-Borruto contro tanto made in Catania: 
Tornatore, Pulvirenti, Carmelo Musumeci, senza 
dimenticare Silvestri, autore di un’altra stagione 
rilevante. Primo round ad Aversa il 10 giugno, 
il secondo quattro giorni dopo al PalaCatania, 
queste le certezze. Se ce ne sarà bisogno, 

l’epilogo slitterà al 21, di nuovo ad Aversa. Il 
resto lo scriveranno Prezioso Casa Napoli e Meta 
Catania.

PLAYOFF
QUARTI DI FINALE 

1) OLIMPUS ROMA-ITALSERVICE PESARO 2-4 (6-1, 3-5 d.t.s.)
2) META CATANIA-ECOCITY GENZANO 5-0 (7-1, 1-4)

3) PREZIOSO CASA NAPOLI-FELDI EBOLI (4-4 d.t.s., 3-0)
4) L84-SANDRO ABATE 3-2 (6-4, 2-4)

SEMIFINALI
5) ITALSERVICE PESARO-META CATANIA 4-5 (3-4)
6) L84-PREZIOSO CASA NAPOLI 4-5 d.t.s. (7-2, 1-7)

FINALE
GARA-1 10/06 (gara-2 14/06, ev. gara-3 21/06)

7) PREZIOSO CASA NAPOLI-META CATANIA

SERIE A - POSTSEASON

I festeggiamenti del Meta Catania, che tornerà a giocare una finale scudetto dopo tre anni
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GUIDA PLAYOFF • LA FINALE

NON DIRE GATTO…

PREZIOSO CASA NAPOLI

Era già accaduto nella serie tutta campana dei quarti scudetto contro 
la Feldi Eboli, Prezioso Casa Napoli in grande di"coltà, addirittura sotto 
di due reti nel secondo tempo supplementare, un match finito in parità. 
Non che gara-2 sia stata molto diversa. Proprio nel momento di maggior 
di"coltà, però, complice la sciocchezza di Venancio, gli azzurri di Colini 
sono venuti fuori dalle sabbie mobili, passando il turno. Si è ripetuto nella 
serie con la L84: Napoli travolto a Brandizzo dalla L84, eppure capace di 
ribaltare tutto, stravincendo ad Aversa e andando a vincere a Leini, dopo 
essere stato quattro volte sotto, a tratti barcollando come un pugile alle 
corde. Ma quello è il momento in cui bisogna temerlo di più. 
Cosa va - La resilienza del Prezioso Casa Napoli è un unicum che va 
studiato, tipico delle squadre di Colini: se non metti quel proverbiale gatto nel 
sacco, ti ritrovi gra"ato ed eliminato in un amen, senza neanche saperlo. A 
tutto il resto ci pensa Titi Borruto: queste sfide sono il suo habitat naturale, 9 
gol in 5 partite nei playo!. Quando non ha segnato, il Napoli ha perso. 
Cosa non va - Con tutto il rispetto per un giocatore autore di una 
grande stagione, in cui si è conquistato la fiducia di Colini mostrando 
interessanti qualità, Saponara non è Mancuso. E l’assenza del verdeoro 
si vede, si sente, si tocca.

PLAYOFF IN APNEA PER QUELLI CON LA COCCARDA. MA QUANDO 
VANNO IN DIFFICOLTÀ, È IL MOMENTO CHE FANNO PIÙ PAURA

MADE IN CATANIA

META CATANIA

Stesse partite del Prezioso Casa Napoli nei playo!, ma a turni invertiti. Si è 
presentata alle semi con più minuti nelle gambe rispetto al competitor per lo 
scudetto. Ma ora è più riposato il Meta Catania. Dopo le tre gare con l’Ecocity, 
ne sono bastate due per superare l’Italservice Pesaro, due successi di misura 
che hanno permesso ai rossazzurri di avere più tempo per preparare le 
seconde Finals della loro storia. Tre anni dopo si ritroveranno di fronte ancora 
Borruto e Salas, De Luca e Canal, ma soprattutto Fulvio Colini. 
Cosa va - Chi l’ha detto che nessuno è profeta in patria? Carmelo 
Musumeci e Giò Pulvirenti erano noti al grande pubblico: capitano 
della Nazionale uno, tuttocampista l’altro. I dubbi su Tornatore 
c’erano dopo il brutto infortunio, li ha spazzati via sfoderando una 
super prestazione in gara-2 delle semi, ma in generale nell’intera 
postseason. Silvestri è la grande rivelazione, piacere di stupire. 
Cosa non va - Il Meta Catania finora ha un problema con la luce, si spegne 
all’improvviso. Blackout a Genzano, blackout in tutte e due le sfide con 
Pesaro: al PalaCatania per poco i rossiniani non recuperavano 4 reti di 
svantaggio, al PalaMegaBox ci è voluta una giocata da pivot (che non è) di 
Pulvirenti per rovinare la rimonta biancorossa. Con Salas e Borruto i cali di 
concentrazione si pagano a caro prezzo: per info chiedere a Feldi e a L84.

CARMELO MUSUMECI, PULVIRENTI, TORNATORE E 
SILVESTI I PROFETI IN PATRIA DI JUANRA
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ANNO DI FONDAZIONE
2002
COLORI SOCIALI
ROSSO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALASELE
SOCIAL
FB @FELDIEBOLIC5 - IG @FELDIEBOLIC5

FELDI EBOLI 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

FELDI EBOLI 
SERIE A

STILE INCONFONDIBILESTILE INCONFONDIBILE
L’OMAGGIO DI GAETANO DI DOMENICO A SALVO SAMPERI È DA LACRIME AGLI OCCHI, MARCHIO DI 
FABBRICA DI UN CLUB CHE HA SEMPRE MESSO I VALORI UMANI AL PRIMO POSTO: “GRAZIE COMANDANTE! 
TANTE EMOZIONI FORTISSIME CHE RESTERANNO INDELEBILI NELLA NOSTRA STORIA”

Un video strappalacrime, di quelli 
ben fatti dal punto di vista tecnico, 
ma che ha un plus in più rispetto a 
molti altri, quell’upgrade che sa darti 
solo la passione per un club che ha 
sempre posto i rapporti umani in 
cima. Parole al miele, tipiche dello 
stile Feldi, quasi un classico, anche 
se di scontato non c’è mai nulla, per 
Gaetano Di Domenico, la cui ascesa 
alle vette del futsal si è basata su 
tre capisaldi: strategia chiara per 
compiere sempre quello step in più 
rispetto all’annata precedente, mai 
un passo più lungo della gamba, 
rapporti umani al primo posto. Così 
l’addio annunciato di Salvo Samperi 
diventa un qualcosa di diverso, di 
passionale, espressione di ciò che 
vuol dire entrare e dimorare a Eboli. 
Nessuna frase fatta - “Siamo riusciti 
tutti insieme a costruire emozioni 
fortissime che rimarranno indelebili 
nella storia di questo club. Non 
parlo solo dei trofei, ma di tutto 
il percorso, delle sconfitte, del 
rimboccarsi le maniche sempre”. Chi 
conosce Gaetano Di Domenico sa 
bene che spesso a parlare è il cuore, 
non la bocca. Frasi che partono 
dal cuore per arrivare a un altro 
cuore, a tinte rossoblù, quello che 
batte nel club delle Volpi. “Grazie 
comandante Samperi - continua il 

patron - per aver creduto sempre 
in questo progetto, in questo club e 
nel lavoro quotidiano, una cosa che 
ci ha accomunato dal primo giorno 
perché eravamo consapevoli che il 
lavoro ci avrebbe portato a grandi 
successi”. Samperi è promesso sposo 

della Nazionale, nel caso in cui Max 
Bellarte non dovesse continuare. 
Ma qualunque cosa farà nella sua 
carriera, avrà sempre una Volpe 
rossoblù al suo seguito. Una Volpe 
con lo stile inconfondibile di un club 
diverso da molti.

Il tecnico Salvo Samperi insieme al presidente Gaetano Di Domenico
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

OLIMPUS ROMA 
SERIE A

OLIMPUS ROMA 
 SERIE A

Capolavoro completato. Dopo la 
Coppa Italia, l’Under 19 di Fabrizio 
Reali conquista anche lo scudetto, 
centrando un meraviglioso double. 
Il modo perfetto, per l’Olimpus, per 
chiudere la stagione e prepararsi a un 
futuro ancora più radioso. 
Impresa sportiva - “In questo 
momento prevale il sentimento 
dell’euforia, misto a gioia e felicità 
- premette Adriano De Bartolo -. 
Siamo consci di aver compiuto una 
grandissima impresa sportiva, 
perché vincere è già di per sé di!cile, 

figuriamoci centrare l’accoppiata 
campionato-coppa”. Niente di 
scontato: “Sapevamo di avere una 
squadra forte e di poter arrivare fino 
in fondo, ma le incognite sono tante, 
soprattutto nelle partite secche, 
quelle da dentro o fuori in cui gli 
episodi possono fare la di"erenza - 
sottolinea il direttore sportivo -. Non 
dimentichiamoci che per vincere 
questi due trofei abbiamo dovuto 
battere due volte la Roma nella 
fase interna al girone, disputando in 
pratica 4 finali”.

Meriti - L’orgoglio per il tricolore è tanto: 
“Rappresenta un traguardo raggiunto, 
l’andarsi a riprendere con gli interessi 
ciò che era sfuggito in semifinale, nel 
2018, contro il Maritime, ma, soprattutto, 
un punto di partenza per le stagioni 
a venire, sia per i ragazzi che l’anno 
prossimo giocheranno con lo scudetto 
e la coccarda sul petto che per quelli 
che passeranno in prima squadra”. 
Un trionfo totale: “Il merito è di tutti, 
come le colpe quando non si vince, ma 
se vogliamo parlare di percentuali, 
possiamo distribuirle in ugual misura: 

IL CIELO È SEMPRE PIÙ BLUESIL CIELO È SEMPRE PIÙ BLUES
L’UNDER 19 DELL’OLIMPUS SI LAUREA CAMPIONE D’ITALIA A FAENZA E CENTRA UNO SPLENDIDO DOUBLE, 
DE BARTOLO: “QUESTA ACCOPPIATA UNA GRANDISSIMA IMPRESA SPORTIVA. IL BILANCIO COMPLESSIVO 
NON PUÒ CHE ESSERE POSITIVO. SERIE A? DOBBIAMO CRESCERE NELLE GARE SECCHE” 
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OLIMPUS ROMA 
SETTORE GIOVANILE

33% alla società, 33% allo sta" tecnico e 
33% ai giocatori”. E così si arriva al 99%. 
Quell’1% mancante, però, trova subito 
una sua collocazione: “Lo attribuisco 
allo sta" tecnico, perché Fabrizio Reali 
è stato un fattore troppo importante 
- ammette il dirigente -. Far allenare i 
ragazzi con la prima squadra, comunque, 
è stato un elemento sicuramente 
fondamentale per arrivare così in alto”.
Spazio ai numeri - In casa Olimpus, è 
tempo di riflessioni. E giudizi: “Il bilancio 
della stagione non può che essere 
positivo considerando Serie A, Under 
23 e Under 19”. Zero dubbi: “Nessun 
titolo con la prima squadra? Siamo stati 
fortissimi in un campionato sbagliato 
- sentenzia il diesse -. 69 punti in 30 
giornate e la regular season vinta con 5 
turni di anticipo, l’eliminazione ai quarti 
non può inficiare il lavoro svolto né 
svalutare il risultato ottenuto sul campo”. 
De Bartolo gonfia il petto e lascia parlare 
i numeri: “In 3 anni di Serie A abbiamo 
perso solo 16 partite su 90 nella stagione 
regolare, poi, tra gare di Coppa Italia, 
Supercoppa e playo", ne abbiamo perse 
11 su 23”. Ed è proprio in questo ultimo 
aspetto che servirà il salto di qualità: 
“L’obiettivo della prossima stagione sarà 
migliorare nelle partite da dentro o fuori. 
Occorre limitare al massimo gli errori 
e sperare che nei momenti decisivi ci 
assista anche la fortuna. Basti pensare 
che siamo arrivati a giocare la finale di 
Coppa Italia dopo gli infortuni in semi 
di Alessio Di Eugenio e Dimas, a cui 
vanno sommati il precedente infortunio 
di Javi Roni e la squalifica di Simone 
Achilli”. Stesso discorso in gara-3 contro 

il Pesaro: “Rosso a Tres in gara-2, Isgrò 
squalificato dal Commissario di campo 
e Cutrupi che ha giocato infortunato. 
Ovviamente, noi dovevamo essere più 
attenti nella gestione di entrambe le gare 
e non regalare nulla all’avversario, ma 
se a tutto questo aggiungi il doppio giallo 
a Fortino a Policoro e il doppio giallo 
a Marcelinho contro il Pesaro, arrivi a 
giocare con pochi e"ettivi, e questo lo 
paghi - l’amarezza del direttore sportivo -. 
Il problema è che si è sempre verificato 
in gare senza appello”. L’analisi prosegue 
lasciando spazio ad altre statistiche. 
Dati fortemente penalizzanti: “In 30 gare 
di stagione regolare abbiamo ricevuto 
51 cartellini gialli (media 1,7). In Coppa 
Italia in 4 gare abbiamo ricevuto 11 gialli 
(media 2,75) di cui due hanno portato 
al rosso di Rodolfo. Nei playo" in 3 
gare abbiamo ricevuto 10 gialli (media 
3,33), di cui due hanno portato al rosso 
di Marcelo, e 1 rosso diretto. Senza 
dimenticare che in Supercoppa abbiamo 
preso l’1-0 su un gol di maradoniana 

memoria, oltre a ricevere 3 gialli e 
1 rosso. Detto ciò, mi auguro che in 
futuro ci si pensi due volte prima 
di sventolare un secondo cartellino 
giallo, un provvediamo del genere va 
ponderato…”. 
Ottima base - Dai bilanci al futuro, dai 
giudizi al prossimo anno. Occorre subito 
voltare pagina: “Ripartiamo da un’ottima 
base, cercheremo di migliorare e 
colmare le carenze. Abbiamo già 
individuato e trovato un nuovo innesto 
che ci darà una grande mano e che sarà 
u!cializzato con l’inizio della nuova 
stagione - annuncia il diesse -.
Poi dobbiamo fare in modo di non 
ripetere gli errori del passato: voglio 
essere battuto sul campo per meriti 
degli avversari, non per errori nostri”. 
Pensare positivo, però, è lecito: “Se 
nelle partite senza appello - conclude 
De Bartolo - limiteremo al massimo, 
per non dire elimineremo, gli errori, 
le chance di portare a casa il risultato 
saranno molto ampie”.
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALAJACAZZI
SOCIAL
FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI 
SERIE A

Al termine di una partita 
memorabile, il Prezioso 
Casa Napoli conquista 
Torino, battendo 5-4 
la L84 dopo i tempi 
supplementari, e si 
aggiudica, per la prima 
volta nella sua storia, la 
finale scudetto contro il 
Meta Catania. Prestazione 
monumentale da parte 
dei partenopei, che vanno 
sotto ben quattro volte, 
acciu"ano il pari in tutte 
le occasioni e poi, a 1’50’’ 
dal termine della gara, si 
regalano la vittoria con un 
gol di Borruto in estirada. 
La sfida contro i siciliani si 
aprirà lunedì 10 giugno alle 
ore 20.30 al PalaJacazzi 
di Aversa. Il Prezioso Casa 
Napoli, meglio posizionato 
in classifica rispetto ai 
siciliani, disputerà gara-1 
e l’eventuale gara-3 tra le 
mura amiche. 
Primo tempo - Il primo 
squillo del match è del 
Prezioso Casa Napoli con 
Saponara che prova il 
sinistro dalla distanza, 
Tondi attento respinge in 
corner. A 4’10’’ ripartenza 
micidiale di Borruto che 

resiste al contrasto di 
Rescia, il suo destro trova 
però le mani di Tondi 
sulla traiettoria. A 6’49’’ 
punizione diretta di Duarte 
a ridosso del centrocampo, 
l’estremo difensore 
neroverde la spinge in 
corner. A 7’16’’ L84 vicina 
al gol, ma prima le mani 
di Bellobuono e poi il palo 
negano la gioia a Cuzzolino. 
A 8’08’’ Saponara viene 
sgambettato da Raguso e 
l’arbitro non interviene. A 
8’12, sul corner successivo, 
la L84 passa in vantaggio 
grazie proprio a Raguso. A 
8’24’’ ancora un intervento 
tempestivo dell’estremo 
difensore torinese sul 
destro ravvicinato di 

Duarte. A 9’19’’ partenopei 
a un millimetro dal gol: 
imbucata di Ercolessi 
per Saponara ma Tondi, 
ancora una volta, si rende 
protagonista di una parata 
clamorosa. A 10’51’’ gol 
del Prezioso Casa Napoli, 
il mancino di Borruto 
termina all’angolino 
e pareggia la sfida. A 
10’39’’ De Luca, su lancio 
di Bellobuono, colpisce 
il palo da posizione 
davvero invitante. A 14’ 
23’’ Tondi monumentale 
sul tiro di Perugino 
deviato involontariamente 
da Cuzzolino. A 18’25’’ 
pericoloso Fortini, 
Bellobuono sicuro 
respinge. A 18’45’’ 

ennesimo palo del Prezioso 
Casa Napoli con Duarte. 
A 19’41’’ palo anche per 
la L84 sul mancino di 
Cuzzolino. Termina 1-1 la 
prima frazione. 
Secondo tempo - A 0’27’’ 
grande intervento di 
Bellobuono, con l’ausilio 
del palo, sul destro di Vidal. 
Tondi, sul cambio di fronte, 
replica l’intervento sul 
mancino di Bolo. Ancora 
pericoloso il Prezioso Casa 
Napoli con Saponara, il 
mancino del pivot termina 
tra le braccia del portiere 
avversario. A 5’15’’ dormita 
difensiva dei partenopei 
e la L84 da corner, come 
nel primo tempo, passa 
di nuovo in vantaggio con 
Rescia. A 8’49’’ palo di Tuli. 
Bellobuono si supera su 
Cuzzolino, parata plastica 
del portiere azzurro. A 
12’20’’ ennesima chance 
per il Prezioso Casa Napoli 
con Borruto, Tondi dice 
di no. A 12’30’’ incrocio 
dei pali di Japa Duarte. 
A 12’44’’ altra frustata 
di Bolo dalla distanza, la 
palla sfiora il palo. A 14’45’’ 
il Prezioso Casa Napoli 

APOTEOSI AZZURRAAPOTEOSI AZZURRA
IL NAPOLI SUPERA LA L84 AL TERMINE DI UN’ENTUSIASMANTE GARA-3 E CONQUISTA LA SUA PRIMA 
FINALE SCUDETTO. IL CAPITANO FERNANDO PERUGINO: “ABBIAMO MESSO CUORE E TESTA”. JURIJ 
BELLOBUONO: “SIAMO UN GRANDE GRUPPO, NON MOLLIAMO MAI”
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NAPOLI 
SERIE A

pareggia i conti con 
Salas, Borruto se ne 
va in velocità, serve il 
paraguaiano che con un 
facile tap-in la insacca. 
A 16’11 il mancino di 
Cuzzolino, da punizione 
diretta, riporta la L84 
in vantaggio. A 16’56’’ 
il Prezioso Casa Napoli 
schiera Duarte come 
portiere di movimento 
e subito pareggia i 
conti con De Luca. 
Terminano 3-3 i tempi 
regolamentari. 
Supplementari - Il 
Prezioso Casa Napoli 
con cinque falli all’attivo 
gestisce il pallone con il 
portiere di movimento, 
la L84 attenta difende. 
Si conclude 3-3 
anche il primo tempo 
supplementare. A 1’37’’ 
Tondi sigla la rete del 
4-3, Salas prova il 
tiro dalla distanza ma 
l’estremo difensore 
neroverde si fa trovare 
pronto e di destro, con 
la porta spalancata, 
riporta avanti i suoi. 
A 1’50’’ il Prezioso 
Casa Napoli ritrova 
immediatamente la 
rete, De Luca, ancora 
schierato come power 
play, cerca il compagno 
meglio posizionato ma 
la deviazione decisiva di 

Cuzzolino be"a Tondi. 
Borruto a tu per tu con il 
numero 22 dei torinesi 
si lascia ipnotizzare. 
Sul cambio di fronte 
palo della L84 e super 
parata di Bellobuono. 
A 3’10’’ Borruto in 
scivolata, su servizio 
perfetto di Salas, porta 
avanti i partenopei sul 
4-5. Ultimo minuto 
di so"erenza, arriva 
il triplice fischio ed 
esplode tutta la gioia 
degli azzurri. 
Le voci dei protagonisti -
“Fa parte del percorso, 
anche la L84 meritava 
di andare avanti, ma 
siamo arrivati bene 
negli ultimi minuti - le 
parole di Fernando 
Perugino -. Questo sport 
è crudele, chi sfrutta 
meglio le occasioni 
vince. Abbiamo messo 
cuore e testa e siamo 
in finale”. Dal capitano 
all’eroe della serata, 
Jurij Bellobuono, 
MVP di gara-3: “Sono 
contentissimo della 
prestazione -
l’entusiasmo 
dell’estremo difensore -.
È la mia prima finale, 
la inseguo da sempre 
e ora sono qui. Siamo 
un grande gruppo, non 
molliamo mai”.
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CIAMPINO FUTSAL 
SERIE A
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ACTIVE NETWORK 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Ha girato un bel po’, lontano dalla 
sua Londrina: fu l’Acqua&Sapone 
a portarlo in Italia, oramai 14 
anni fa. Poi Pescara e Real Rieti, 
la parentesi in Croazia, Napoli e 
Alma Salerno. Dal 2018 ha messo 
le radici a Viterbo, per una serie 
di motivi che vanno da una città 
a misura della sua famiglia alla 
centralità nell’Active Network, di 
cui è diventato un po’ bandiera un 
po’ capitano. “A Viterbo si sta bene, 
mio figlio è cresciuto qui, dove ha 
avuto la fortuna di fare tutto il ciclo 
delle elementari, anche mia figlia 
sta benissimo”. Non solo: “L’Active 
Network è una società seria, ti fa 
stare tranquillo, non è un caso che 
chi viene fatichi ad andare via”.  
Questione di testa - Alle porte 
dei quaranta (anni), Davì giocherà 
un’altra stagione con il club 
viterbese, del quale tra l’altro è 
diventato ormai il simbolo. La 
voglia di smettere per il momento 
non gli passa per la testa: “La mia 
alimentazione non è il segreto 
della longevità - spiega -, sono 
fortunato perché mangio di tutto 
senza ingrassare più di tanto. 

Credo sia una questione più di 
testa: ho dedicato la mia vita al 
futsal, partendo dagli allenamenti e 
curando ogni aspetto. Non correrò 
come un giovane, ma, grazie alla 
mia esperienza, so come dosare le 
forze: gioco di più e fatico meno”. 
Esperienza, quella che ha arricchito 
l’Active nella prima annata in Serie 
A, quella che servirà in vista della 
prossima stagione, per certi versi 
più complessa. 
Lo scatto - “Dovremo imparare a 
scendere in campo sempre per 
dare il massimo, ma in alcune 
partite dovremo andare oltre - 
rimarca l’italo-verdeoro -, capire 
che ci sono delle gare soprattutto 
che non si possono sbagliare”. 
Il riferimento all’annata appena 
trascorsa è abbastanza esplicito: 
“Penso alla sfida di ritorno contro 
lo Sporting Sala Consilina, se 
avessimo vinto quella partita, 
avremmo potuto lottare per i 
playo", ma l’abbiamo sbagliata e da 
lì in poi abbiamo un po’ mollato di 
testa”. Non accadrà l’anno prossimo 
perché si lavorerà già da ora in tal 
senso.

UNA VITA PER IL FUTSALUNA VITA PER IL FUTSAL
DAVÌ RINNOVA E RILANCIA: “A VITERBO STO MOLTO BENE CON LA MIA FAMIGLIA, CHI STA QUI FATICA AD 
ANDARE VIA. IMPARIAMO A CAPIRE CHE CI SONO DELLE PARTITE CHE NON SI POSSONO SBAGLIARE E CI 
MIGLIOREREMO L’ANNO PROSSIMO. IL MIO SEGRETO? L’ESPERIENZA”

Davì, capitano e bandiera dell’Active
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IL PUNTO • SERIE A2 ELITE • SERIE A2
FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

FINALI COL 
BOTTO
SI CHIUDONO CON RETI E SPETTACOLO LE 
STAGIONI DI A2 ÉLITE E A2. CEPPI RIPORTA 
IL MANFREDONIA NELLA MASSIMA SERIE 
DOPO DUE ANNI DI ASSENZA, IL PORDENONE 
RESTA GIÙ E “ASPETTA” LE NEOPROMOSSE 
MASCALUCIA E ROVERETO
Cala il sipario: la seconda e la terza categoria 
nazionale vanno u"cialmente in archivio. Le 
Futsal Finals di Faenza hanno, infatti, decretato 
gli ultimi tre verdetti, con le promozioni di 
Manfredonia (in A), Mascalucia e Olympia 
Rovereto (in A2 Élite). 
A2 Élite - La finale per la Serie A, sotto i 
riflettori di Sky Sport, non poteva che essere una 
partita memorabile. Le due seconde classificate 
in regular season, Pordenone e Manfredonia, 
danno vita a una sfida incredibile e infinita, 

decisa solamente alla lotteria dei rigori. Il 
botta e riposta parte nel primo tempo con la 
firma di Barbieri, che mette davanti i pugliesi. 
L’immediato pareggio di Chtioui viene seguito 
dall’autogol di Finato, che consente alla squadra 
di Ceppi di andare all’intervallo in vantaggio. Di 
Ziberi, nella ripresa, la firma del 2-2 col quale 
si vola all’extra-time. Con Glielmi da una parte e 
Vascello dall’altra a tenere in piedi le speranze 
delle due corazzate, sono le zampate letali di 
Taliercio, per il Manfredonia, e Grigolon, per il 
Pordenone, a fissare il parziale sul 3-3. Ai rigori 
le due parate di Glielmi danno a Giampaolo 
il tiro che vale la Serie A. Applausi per il 
Pordenone, ma la festa è del Manfredonia. 
A2 - Dalle stelle alle stalle. L’Eur, avanti di due 
reti grazie a Batella e Mentasti, subisce la letale 
rimonta del Mascalucia: la doppietta di Nicolosi, 
a cavallo tra primo e secondo tempo, ristabilisce 
la parità, rotta in favore dei siciliani dal colpo 

da biliardo di Joao. A nulla serve il forcing dei 
romani, le cui speranze si infrangono sul palo 
di Falasca. In A2 Èlite ci va il Mascalucia. Così 
come il Rovereto, anch’esso vittorioso in rimonta 
e di misura. Nell’altra semifinale, infatti, è il BFC 
ad andare avanti grazie ad Ansaloni. Bazzanella 
e Maddaloso ribaltano il parziale prima del 2-2 
di Pritoni. Thyago e Moufakir portano il Rovereto 
sul +2. Il gol di Jander è pura illusione: per gli 
emiliani sarà ancora A2.

PLAYOFF - FINALI

13) EUR-MASCALUCIA 2-3

14) F.C. BOLOGNA-OLYMPIA ROVERETO 3-4

SERIE A2 - POSTSEASON

PLAYOFF - FINALE
7) MANFREDONIA-PORDENONE 7-5 d.t.r.

SERIE A2 ÉLITE - POSTSEASON

Il Mascalucia ha conquistato la promozione in Serie A2 Élite
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CALCIO
A 5

CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
SETTORE GIOVANILE

CAMPIONI D’ITALIACAMPIONI D’ITALIA
L’UNDER 17 DELLA LAZIO VINCE LO SCUDETTO E CORONA UNA STAGIONE DA DOMINATRICE 
ASSOLUTA. ANDREA COLACECI: “CONDIVISIONE, RISPETTO E COMPETENZE: QUESTI GLI INGREDIENTI 
FONDAMENTALI. NEI MOMENTI DECISIVI ABBIAMO DIMOSTRATO DI ESSERCI SEMPRE”

L’Under 17 della Lazio sale sul 
tetto d’Italia dopo una stagione 
letteralmente dominata. La Final Four 
di Ancona è stato il punto esclamativo 
su una cavalcata trionfale, fatta di 30 
vittorie e un solo pareggio. I numeri 
non sempre dicono tutto, ma in 
questo caso fotografano quella che è 
stata l’annata dei ragazzi di Andrea 
Colaceci.
Stagione - “Ci siamo presentati al 
via con una squadra di alto livello, Lo 
scorso anno, con tutti giocatori sotto 
età, siamo usciti nella semifinale 
regionale - commenta Colaceci, deus 
ex machina del settore giovanile 
laziale -. Quest’anno, in campionato, 
abbiamo a"rontato squadre di livello 
e abbiamo praticamente sempre 
vinto, nella finale regionale, poi, 
abbiamo dominato contro i campioni 
d’Italia in carica. Nella fase nazionale 
dei playo" abbiamo vissuto due 
trasferte dure, ma la squadra ha 
sempre risposto presente nelle 
di!coltà, per poi chiudere il discorso 
in casa. Eravamo convinti di poter 
scrivere una pagina di storia nella 
Final Four, ma abbiamo sempre 
mantenuto la nostra mentalità, 
rimanendo concentrati sull’obiettivo. 
Ora possiamo dire di averlo meritato. 
Una vittoria da Lazio, frutto della 
programmazione. 12 ragazzi che 

vengono dai Primi Calci, dai Pulcini e 
dagli Esordienti. In campo c’erano sei 
2008 e un 2009. È la stessa squadra 
che tre anni fa ha perso la finale 
regionale e che poi ha vinto due titoli 
regionali, conquistando un terzo 
posto nazionale e uno scudetto. Nelle 
sfide importanti, ci siamo sempre”.
Segreti - Colaceci gonfia il petto: 
“Nello sta" c’è grande condivisione 
e nell’ambiente ci sono educazione 
e rispetto. Infine ci sono tante 
competenze. Si parla sempre di 
far crescere la nostra disciplina, 
ma senza tutti questi ingredienti è 
di!cile farlo. In 10 anni abbiamo 
portato alla ribalta tanti italiani, 
sempre con disciplina e rispetto delle 
altre società, dei ragazzi e delle loro 
famiglie. Il libro della nostra storia 

cresce di anno in anno con pagine 
sempre nuove”.
Ricorsi storici - L’Under 17 si cuce 
lo scudetto sul petto sette anni dopo 
il trionfo dei Giovanissimi: “Quella 
vittoria la ricordo bene - conclude 
Colaceci -. Era il mio secondo 
alla Lazio e nella stessa stagione 
perdemmo anche la finale con l’Under 
19. Questo tricolore arriva alla fine 
di un percorso, mentre quella del 
2018 era una squadra costruita 
anche grazie agli innesti di giocatori 
di valore. Alcuni di quei ragazzi sono 
ancora nella nostra prima squadra. 
Con l’Under 15 abbiamo scritto una 
storia importante tra titoli regionali, 
finali e scudetti. Con l’Under 17 
mancavamo da un po’, ma siamo 
ritornati con forza”.

La Lazio ha conquistato lo scudetto con la sua Under 17 - Foto Getty/Figc
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AS ROMA CALCIO A 5 
SETTORE GIOVANILE
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AS ROMA CALCIO A 5 
SERIE A2 ELITE - GIRONE B

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNIDI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

Tutti meritano una seconda possibilità. 
Nella vita, ma anche nello sport. La 
Roma, per Alessio Lombardino, ha 
rappresentato questo: una chance di 
redenzione, un’opportunità di riscatto. 
E il classe 2006 non se l’è fatta 
scappare. 
Un atleta migliore - “Sono cresciuto 
tanto, mi sento decisamente 
maturato”. L’ex United Pomezia, 
arrivato in prestito a stagione in corso, 
ha sfruttato al meglio i pochi mesi a 
disposizione: “La Roma è stata una 
delle scelte più azzeccate da quando 
ho ripreso a giocare - confessa -. 
Mi porto dietro tanti bei ricordi e 
delle nuove, splendide amicizie”. In 
giallorosso un netto salto di qualità: 
“Sono migliorato sia tecnicamente 
che fisicamente. Più in generale, 
posso dire di essere migliorato come 
atleta: il mio lavoro e i miei sacrifici 
sono stati ricompensati”, spiega il 
laterale, che, sul campo del Canosa, 
si è anche tolto la soddisfazione del 

CHANCE DI RISCATTOCHANCE DI RISCATTO
ALESSIO LOMBARDINO E L’ESPERIENZA GIALLOROSSA: “LA ROMA UNA DELLE SCELTE PIÙ AZZECCATE 
DA QUANDO HO RIPRESO A GIOCARE. SONO FIERO DI ME E DELL’ATLETA CHE STO DIVENTANDO: UN 
COGNOME NON BASTA PER CAPIRE COME È FATTA UNA PERSONA”

Alessio Lombardino in azione con la maglia giallorossa
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primo gol in A2 Élite. “Allenarsi con 
gente di altissimo livello e di grande 
esperienza, senza dimenticare alcuni 
giovani di enorme talento, mi ha 
aiutato tantissimo”.    
Esperienze fondamentali - Per 
Alessio una rivincita personale: “Sono 
fiero di me - a"erma con orgoglio il 
ragazzo cresciuto nelle giovanili dello 
Sporting Club Marconi -. Dopo le tante 
delusioni date ai miei genitori, mi sto 
togliendo soddisfazioni importanti”. 
Già, non solo la Roma. Anche la 
Nazionale Under 19 e la convocazione 
relativa alla Macroarea Centro Sud in 
vista della Futsal Future Cup 2024: 
“Tutte esperienze fondamentali, spero 
siano l’inizio di una grande carriera”. A 
patto di rigare dritto: “Devo mantenere 
la calma. Per diventare giocatori, 
bisogna avere tanta fame e tanta 
costanza, ma i risultati stanno pian 
piano arrivando”.
Crescita umana - Lo sport come 
strumento di redenzione: “Sogno di 
diventare un atleta professionista e 
di portare in alto il mio cognome. Un 
cognome non basta per capire come 
è fatta una persona”, il messaggio 
finale di Lombardino, determinato a 
crescere in ogni aspetto, specialmente 

da un punto di vista umano. “Prima di 
tutto voglio regolarizzare la mia vita 

fuori dal campo”. Tutti meritano una 
seconda possibilità.

Giuseppe De Rienzo e Alessio Lombardino in un raduno con la Nazionale U19
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Roma, 
Rappresentativa 
Lazio Under 
17, Nazionale 
Under 19. Tanti 
palcoscenici 
e tante 
opportunità per 
fare esperienza 
e continuare 
a crescere. 
Una stagione 
importante 
sotto tutti i 
punti di vista 
per Giuseppe 
De Rienzo, che 
adesso spera 
di chiudere con 
un successo in 
Coppa Lazio.
Gioie - “Lavorare 
con la prima 
squadra, e in 
particolare 

RICORDI INDELEBILIRICORDI INDELEBILI
STAGIONE IMPORTANTE PER GIUSEPPE DE RIENZO, GIOVANE PORTIERE DI ENORME TALENTO: “L’ESORDIO 
CON LA NAZIONALE UNDER 19, IN PORTOGALLO, È UNA COSA CHE PORTERÒ SEMPRE CON ME. LAVORARE 
CON LA PRIMA SQUADRA MI HA AIUTATO MOLTO, ORA VOGLIO CHIUDERE ALZANDO LA COPPA LAZIO U17”  

Giuseppe De Rienzo, portiere dell’Under 17 giallorossa
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con Marcio Ganho e 
Alessio Colasanti, 
mi ha aiutato molto 
- premette l’estremo 
difensore -. Sento 
di aver migliorato 
soprattutto la spaccata, 
e per questo ringrazio 
i due preparatori, 
sia Di Stefano che 
Zampetti. Anche 
mister Di Vittorio è 
stato fondamentale: 
mi ha dato una grossa 
mano a livello tecnico 
e tattico”. La maglia 
Azzurra un grande 
onore: “In Nazionale 
ho avuto l’opportunità 
di fare un’esperienza 
fantastica - sottolinea 
il classe 2007 -. 
L’esordio in Portogallo, 
anche se per pochi 
minuti, è una cosa che 
porterò sempre dentro 
di me”.
Nuovi obiettivi - 
Peccato solo per il 
mancato bis tricolore 
con l’Under 17 della 

Roma: “Dispiace 
non essere riusciti 
a riconquistare lo 
scudetto, ma adesso 
siamo concentrati 
sulla Coppa Lazio e so 
che la squadra non mi 
deluderà”, prosegue 
il portiere, per niente 
scoraggiato dal k.o. per 
4-2 maturato nel primo 
round contro l’Ecocity. 
Giuseppe crede 
fermamente nella 
rimonta: “Vogliamo 
chiudere con un titolo, 
ce lo meritiamo e se 
lo merita il direttore 
Fuschillo”. Alzare un 
trofeo l’imperativo 
attuale, poi si penserà 
al futuro. Un futuro che 
promette molto bene: 
“Prossimo anno? Spero 
sia ricco di successi, 
sia personali che di 
squadra - chiosa De 
Rienzo -. Io punto a 
migliorare ancora, 
soprattutto a livello 
caratteriale”.
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CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

Anche se riservato a ragazzi Under 
13, il Torneo Futsal Élite, che mette a 
confronto tantissime società italiane 
da nord a sud, ha un fascino e un 
prestigio di certo non indi"erenti. La 
Cioli ha raggiunto l’atto finale e il 9 
giugno avrà l’opportunità di iscrivere 
il proprio nome nell’albo d’oro della 
competizione. 
Kola - Nel nutrito, e soprattutto 
preparatissimo, sta" che la Cioli 
Ariccia ha messo a disposizione 
dell’Under 13, c’è anche Ervin Kola 
in qualità di tecnico. “Non mi aspetto 
qualcosa di particolare da questa 
finale - spiega l’ex giocatore della 
prima squadra ariccina -. L’importante 
è che i ragazzi si divertano. Giocare 
una finale non è da tutti, il gruppo lo 
vedo veramente carico e voglioso”. A 
prescindere da come andranno le cose, 
è arrivata l’ennesima dimostrazione 
della qualità del settore giovanile della 
Cioli: “Una cosa bellissima, che ci rende 
molto orgogliosi. Per noi - rimarca - i 
ragazzi hanno già vinto”. 
Carloni - Tra i dirigenti del gruppo c’è 
anche Massimiliano Carloni: “Queste 
finali sono molto prestigiose per tutte 
le società. Raggiungerle vuol dire aver 

lavorato bene in passato. Per arrivare 
qui - spiega -, i nostri ragazzi si sono 
messi in discussione prima nelle fasi 
provinciali, poi in quelle regionali 
ed extra regionali. Il cammino è 
stato lungo e ci siamo scontrati con 
squadre che ci hanno fatto capire 
il nostro livello”. Passo dopo passo, 
la Cioli si è guadagnata un varco 
verso il PalaSavelli: “Mi aspettavo di 
andare avanti, ma non fino alla finale - 
ammette Carloni -. Ai ragazzi abbiamo 
detto che esserci è già una vittoria, 

ma che dovremo metterci il massimo 
impegno per giocarcela. Per la società 
è un vanto”. Non solo risultati in 
campo, alla Cioli è fondamentale la 
crescita globale dei ragazzi: “Lavorare 
con loro e aver fatto un percorso 
formativo sia sportivo che umano 
dà il massimo delle soddisfazioni. 
I ringraziamenti - chiosa - vanno 
distribuiti tra tutte le persone che, 
con sacrificio, si sono dedicati alla 
squadra, mettendo a disposizione le 
proprie conoscenze”.

EVENTO PRESTIGIOSOEVENTO PRESTIGIOSO
L’UNDER 13 DELLA CIOLI ARICCIA HA RAGGIUNTO LA FINALE DEL TORNEO FUTSAL ÉLITE E IL 9 
GIUGNO, AL PALASAVELLI DI PORTO SAN GIORGIO, CONTENDERÀ IL TROFEO A LIVENTINA E SEGATO. 
ERVIN KOLA E MASSIMILIANO CARLONI: “ORGOGLIOSI DEI RAGAZZI”

L’Under 13 della Cioli Ariccia
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RISULTATO STRETTORISULTATO STRETTO
L’U19 DELLA CIOLI ARICCIA SI AGGIUDICA L’ANDATA DELLA SEMIFINALE DI COPPA LAZIO: 4-2 IL 
PARZIALE INFLITTO AL 3Z. IL TECNICO IN SECONDA ROBERTO VERDINI: “PARTITA COMBATTUTA, MA 
ABBIAMO SPRECATO TANTO. IL RITORNO? SI DECIDERÀ TUTTO ALL’ULTIMO”

A un passo dalla finale. L’Under 
19 della Cioli Ariccia, grazie al 4-2 
con cui ha steso il 3Z nell’andata 
della semi, può guardare al ritorno 
con fiducia e, specialmente, con un 
prezioso vantaggio da difendere. Una 
concezione, questa, che non piace 
troppo al tecnico in seconda Roberto 
Verdini, certo che sul sintetico 
dell’History sarà un match tutto da 
vivere. E da non sottovalutare. 
Il confronto - Tanti i precedenti tra 
le due compagini, ma ora la sfida 
tra Cioli e 3Z si gioca in Coppa 
Lazio: “L’andata è stata combattuta 
- il commento a caldo di Roberto 
Verdini -. Nel primo tempo abbiamo 
giocato meglio, mentre all’inizio 
della ripresa abbiamo sofferto. 
Alla fine, il risultato di 4-2 ci sta 
anche un po’ stretto”. Molte, infatti, 
le occasioni capitate sui piedi dei 
castellani e non trasformate in 
gol: “Abbiamo colpito diversi pali 
- spiega il tecnico in seconda - e 
costruito tante occasioni”. Il match 

di ritorno si preannuncia acceso: 
“Sarà una partita molto equilibrata, 
magari decisa nel finale - prova 
a indovinare Verdini -. Non voglio 
parlare di vantaggi o svantaggi, ma 
sicuramente siamo poco abituati a 
giocare su un campo sintetico come 
quello del 3Z. Quest’anno, comunque 
sia, ci è capitato di disputare altre 
partite in esterna e abbiamo sempre 
fatto bene”. 
Il gruppo - La squadra che si sta 
giocando la vittoria del trofeo 
regionale presenta alcune differenze 
rispetto all’U19 protagonista nel 

campionato nazionale: “Qui non 
possiamo schierare i due fuoriquota 
- spiega Verdini -. Per il resto la rosa 
è la stessa, con l’aggiunta di alcuni 
ragazzi del 2007 in previsione della 
prossima stagione”. I più giovani si 
stanno già dimostrando pronti: “Non 
sono rimasto sorpreso - ammette 
-. Si sta riunendo il gruppo dell’U17 
dello scorso anno, un gruppo 
affiatato che si conosce e che sa 
soffrire. Lo ha dimostrato sia col 
3Z che - chiosa il castellano - nella 
vittoria di misura di una settimana 
prima contro il Pomezia”.
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI 
SOCIAL
FB @CASTELFONTANA - IG @REAL_CASTEL_FONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

ELETTRICA LUROCA s.r.l.ELETTRICA LUROCA s.r.l.
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI
VIA PALMIRO TOGLIATTI N°8

00071 POMEZIA ROMA

ANCORA INSIEMEANCORA INSIEME
IL MATRIMONIO TRA IL REAL CASTEL FONTANA E IL SUO BOMBER CHRISTIAN PERONI CONTINUERÀ: 
LE PARTI HANNO TROVATO L’ACCORDO PER LA PROSSIMA STAGIONE. “TANTE LE MOTIVAZIONI CHE MI 
HANNO SPINTO A RESTARE, NON MI PIACE LASCIARE LE COSE A METÀ”

Una volta provata la sensazione di 
giocare in una categoria superiore fa 
un certo e"etto accettare di compiere 
un passo indietro. Christian Peroni, 
leader e trascinatore a suon di gol 
del Real Castel Fontana, non ha però 
avuto dubbi: sarà ancora al centro del 
progetto rossonero. 
Motivazioni - Entrambe le parti lo 
hanno voluto e alla fine l’accordo è 
stato raggiunto: “Abbiamo trovato un 
punto comune per la mia permanenza 
- spiega Peroni -. Sono tante le 
motivazioni che mi hanno spinto a 
restare. In primis il senso di riscatto 
per la stagione appena conclusa”. La 
prima retrocessione nella storia della 
società ha bisogno di essere messa 
in ombra da qualcosa di più grande: 
“Non mi piace lasciare le cose a 

metà, per cui darò tutto per riportare 
la società dove merita”. Al di là del 
campo, Peroni ha trovato nel club 
rossonero molto più di una squadra: 
“Qui sto bene - ammette -, la società 
non ci fa mancare nulla. Col gruppo, 
prima di essere compagni di squadra, 
siamo amici”. 
Idee chiare - In casa rossonera c’è 
voglia di rivalsa: “Sicuramente è 
presto per parlare di obiettivi, ma 
ciò che è certo è che non faremo una 
stagione anonima - avvisa Peroni -. 
Dipenderà molto dal girone, dai 
roster, dal mercato, ma, a prescindere 
da tutto, noi avremo la voglia di 
riscattarci dalla retrocessione e 
festeggiare al meglio i venti anni 
di storia del club”. Per il bomber 
castellano un obiettivo ci sarebbe: 

“Voglio sempre migliorarmi - chiosa -. 
L’ultima volta in B siamo stati 
promossi e ho segnato 46 gol, per cui 
sarebbe bello, anche se complicato, 
migliorare tutto ciò”.

Christian Peroni
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IL PUNTO • SERIE B

LE DUE STELLE
GRIFONI E SULMONA SI AGGIUDICANO 
LE FINALI PLAYOFF DI SERIE B E 
FESTEGGIANO LA TANTO AGOGNATA 
PROMOZIONE IN A2. NULLA DA FARE 
PER FUTSAL GIORGIONE E SOVERATO
Vincere i playo! non è mai facile; farlo riuscendo 
a battere la concorrenza di ben 15 squadre è 
ancora più di"cile. È questa l’impresa - è proprio 
il caso di dirlo - compiuta da Grifoni e Sulmona, 
capaci di prendersi la scena, e l’A2, al termine di 
una stagione combattutissima. 
Giorgione-Grifoni - Metelli per gli umbri e Titì 
per i veneti rendono subito frizzante la prima 
delle due finali dei playo! di Serie B: nel giro 
di tre minuti si va sull’1-1. Il Grifoni, a cui la 

promozione diretta in regular season è sfuggita 
per due soli punti, vuole a tutti i costi la vittoria e 
spinge sull’acceleratore, siglando il 2-1, all’ottavo 
minuto, con Hachimi. La risposta degli avversari 
non si fa attendere, ma il team di Marani trova 
sulla sua strada un muro invalicabile. Dopo 
aver colpito un legno a testa e con l’intervallo 
all’orizzonte, ecco che arriva il +2 firmato ancora 
da Hachimi. Al Grifoni basta controllare il match 
e chiudere i conti con Metelli. La firma del 4-2 
di Guidolin, a 30’’ dalla fine, vale solo per le 
statistiche. 
Soverato-Sulmona - La vittoria di misura del 
Sulmona nell’altra finale non spiega quanto 
gli abruzzesi siano rimasti in controllo per 
praticamente tutto il corso della gara. Sbloccata 
dopo appena tre giri d’orologio da Patricelli e, 

da quel momento, sempre condotta. Il Soverato 
comunque se la gioca e attacca, ma Costa e 
Gallinica non trovano la via del gol. Che viene 
invece trovata di nuovo dal Sulmona con Santoro. 
La partita si fa divertente, con occasioni da una 
parte e dell’altra, fino al centro di Gallinica, che 
dimezza lo svantaggio. Nella ripresa il bomber dei 
calabresi, dopo aver creato diversi pericoli, finisce 
anzitempo sotto la doccia. Il Soverato resiste fino 
al tris di Di Matteo, che, di fatto, chiude la contesa. 
Di Monterosso il definitivo 3-2.

SERIE B - POSTSEASON

PLAYOFF - FINALI
29) FUTSAL GIORGIONE-GRIFONI 2-4

30) SOVERATO-SULMONA 2-3

Il prossimo anno il Sulmona sarà protagonista in Serie A2
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALALEVANTE 
SOCIAL
FB @ASDCLUBSPORTROMA - IG @ASDCLUBSPORTROMA

CLUB SPORT ROMA 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

MAIN SPONSOR

PARTNER UFFICIALI

SUPPORTER

CLUB SPORT ROMA 
SETTORE GIOVANILE

Il Club Sport Roma, che 
nella scorsa settimana ha 
partecipato con diverse 
rappresentative alla Futsal 
Game Summer Cup di 
Tortoreto, si appresta a 
concludere una stagione 
che si è rivelata parecchio 
importante a livello di 
crescita. I recenti risultati 
raggiunti dal sodalizio 
capitolino con il proprio 
vivaio, che, da tradizione, 
ha un ruolo centrale nella 
programmazione sportiva, 
hanno confermato, nel 
frattempo, la solida 
organizzazione che c’è alla 
base.
Doppio impegno - Il 
giovane Valerio De 
Luca traccia un bilancio 
personale sull’annata, 
suddivisa fra l’Under 
17 e l’U19 nazionale: 
“Sono stati mesi molto 
impegnativi: giocare due 
partite nel weekend non è 
a"atto semplice. Inoltre, 
in entrambi i gruppi ci 

sono stati diversi infortuni 
che, inevitabilmente, 
hanno rallentato il nostro 
percorso. Nonostante ciò, 
credo che avremmo potuto 
fare qualcosa in più: la 
qualificazione ai playo" era 
alla nostra portata”. Per 
il classe 2007, però, sono 

arrivati tanti spunti positivi 
da cui ripartire: “Sono 
cresciuto molto rispetto 
alla scorsa stagione, e una 
grande parte del merito 
va attribuita agli allenatori 
e ai miei compagni di 
squadra, che ogni giorno 
mi aiutano a migliorare, sia 

in campo che dal punto di 
vista mentale. Sicuramente 
- ammette l’atleta gialloblù 
- devo ancora lavorare 
sotto alcuni aspetti, ad 
esempio nel rendermi 
più partecipe nelle azioni 
o"ensive e nell’acquisire 
maggiore personalità”.  
Ambiente - De Luca, 
infine, sottolinea il suo 
legame con il Club Sport: 
“Sono anni che sto in 
questa società e mi 
trovo da sempre molto 
bene. I tecnici chiedono 
costantemente il 100% 
e negli allenamenti ci 
spronano a metterci 
tutto. I miei compagni, 
soprattutto i più grandi, 
sono la principale ragione 
dei miei miglioramenti, 
poiché mi aiutano di volta 
in volta in ogni situazione - 
rimarca il giovane, che poi 
conclude -. Personalmente, 
il mio obiettivo principale 
è quello di dare sempre il 
massimo”.

PERCORSO IMPORTANTEPERCORSO IMPORTANTE
IL CLASSE 2007 VALERIO DE LUCA E UN’ANNATA SUDDIVISA TRA UNDER 17 E UNDER 19 NAZIONALE: 
“AVREMMO POTUTO FARE QUALCOSA IN PIÙ, MA GLI INFORTUNI CI HANNO RALLENTATO. IL MIO 
OBIETTIVO PRINCIPALE È QUELLO DI DARE SEMPRE IL MASSIMO”

Valerio De Luca
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IL PUNTO • SERIE C1 (FASE NAZIONALE)

TRAGUARDO 
IN VISTA
DOPO L’ANDATA, L’OLYMPIQUE “VEDE” GIÀ LA 
SERIE B. CAROVIGNO DI MISURA, PAREGGI A 
PADOVA E TORINO
Il mese di giugno si è aperto con la seconda 
fase dei playo! nazionali di Serie C1. 
Nell’andata delle quattro gare disputate, 
l’Olympique Sinope è stata l’unica formazione 
capace di ipotecare la promozione in cadetteria.

Il punto - I mondragonesi, di fronte al 
proprio pubblico, hanno infatti annichilito 
il Polistena con un perentorio 13-1. L’altra 
compagine ad aver brindato al successo, 
seppur ottenuto di misura, è stata il 
Carovigno, che ha espugnato 4-3 il quartier 
generale del Torrita. Antenore Sport 
Padova-Jesi e Sermig-Quartu, invece, si sono 
risolte con un pareggio, rispettivamente col 
punteggio di 1-1 e 4-4. I match di ritorno 
sono programmati per sabato 8 giugno. I 

quattro pass residui per la Serie B edizione 
2024-25 attendono solo di essere staccati.

FASE NAZIONALE PLAYOFF
SECONDO TURNO - ANDATA (RIT. 08/06)

1) SERMIG-QUARTU 4-4
2) ANTENORE SPORT PADOVA-JESI 1-1

3) FUTSAL TORRITA-REAL CAROVIGNO 3-4
4) OLYMPIQUE SINOPE-POLISTENA 13-1

SERIE C1 - POSTSEASON

L’Olympique Sinope ha travolto 13-1 il Polistena, ipotecando la promozione
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
GREEN ARENA
SOCIAL
FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

LA PISANA 
SETTORE GIOVANILE

UNA MAGNIFICA AVVENTURAUNA MAGNIFICA AVVENTURA
IL SOGNO SCUDETTO DELL’U21 BIANCOROSSA SI CONCLUDE IN SEMIFINALE. L’ELIMINAZIONE, PERÒ, 
NON MACCHIA LO SPLENDIDO BIENNIO DI VALERIO CORSALETTI, CHE SALUTA CON ORGOGLIO LA PISANA: 
“È STATA UN’ESPERIENZA BELLISSIMA, ABBIAMO RAGGIUNTO IL MASSIMO”

La stagione dell’Under 
21 de La Pisana si è 
conclusa con la sconfitta 
nella semifinale scudetto. 
I campioni regionali del 
Lazio sono infatti caduti 
8-3 per mano della Top 
Five, fermandosi, quindi, a 
un solo passo dall’ultimo 
atto dei playoff. 
Bilancio - “È stata 
un’avventura fantastica 
- esordisce Valerio 
Corsaletti -. Abbiamo visto 
un mondo bellissimo, 
un grande palazzetto 
e un’organizzazione di 
livello superiore a come 
siamo abituati. Credo che 
tutti i ragazzi siano stati 
molto contenti di fare 
un’esperienza unica nel 
suo genere”. Il trainer, 
poi, sottolinea lo spirito 
con cui il team capitolino 
ha approcciato la 
manifestazione: “Ci siamo 
avvicinati alla semifinale 
con la testa libera, 
consapevoli che qualsiasi 
risultato sarebbe stato 
ben accolto, con orgoglio 
e piacere. L’unica cosa 
che mi dispiace è che ci 
siamo arrivati un po’ corti 
di fiato e di uomini per 
infortuni, e alcuni ragazzi, 
perciò, non hanno potuto 
disputare questa partita 
dopo uno straordinario 
percorso. Era un premio 
che avrebbero meritato, 
poiché eravamo l’unica 
formazione, delle quattro, 
a non avere un settore 
giovanile completo: 
tutte le altre sono state 
allestite in maniera 

impeccabile, noi, invece, 
abbiamo raggiunto il 
traguardo massimo”.  
Crescita - Per Corsaletti e 
tutta La Pisana un’annata 
da incorniciare: “Mi porto 
dentro tanto: in questo 
biennio sono cresciuto 
come tecnico, grazie 
alla doppia vittoria del 
titolo regionale e al 
raggiungimento della 
Final Four - spiega -. Sono 
migliorato nella gestione 
dei momenti di di!coltà, 
nell’organizzazione, 

negli allenamenti e nella 
preparazione delle gare: 
la cosa che mi ha reso 
più soddisfatto è stata la 
creazione di un’identità 
di squadra, riconosciuta 
anche da altri colleghi, 
così come la costruzione di 
un gruppo meraviglioso”. 
Saluti - Terminata la 
stagione, Corsaletti e 
il club biancorosso si 
sono separati. Il tecnico 
ha voluto rivolgere un 
messaggio speciale alla 
sua ormai ex società: 

“Ringrazio tutti quanti: i 
miei ragazzi per questi 
due anni, il mio vice 
Francesco D’Andrillo, 
Manuel Fiorani, Gianluca 
Zoppi, Andrea Pirti, Matteo 
Zani, Francesco Sedia e 
il presidente Christian 
Casadio per la fiducia. 
Tutto il mondo La Pisana 
ti entra dentro in maniera 
incredibile, da Andrea Di 
Lorenzo a una tifoseria 
unica come la BDL: 
rimarrò per sempre un 
tifoso di questi colori”.

Valerio Corsaletti saluta il club biancorosso dopo due stagioni ricche di successi
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LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO OSTIA MARE 
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

EDITALY LIDENSE 
SERIE C1 - GIRONE A

AD MAIORAAD MAIORA
L’ALLENATORE IN SECONDA DELL’EDITALY LIDENSE, RICCARDO BARTOLI, ANALIZZA IL PERCORSO 
COMPIUTO DALLA SQUADRA E GUARDA AL FUTURO CON OTTIMISMO: “ABBIAMO DISPUTATO UNA 
STAGIONE MOLTO POSITIVA. C’È TANTA VOGLIA DI RIPETERSI E MIGLIORARSI”

In casa Editaly Lidense 
prosegue la programmazione 
in vista della prossima 
annata. La società, che 
nelle ultime settimane ha 
annunciato parecchie novità, 
vuole confermarsi ad alti 
livelli anche nella stagione 
2024-25, che vedrà il club 
protagonista per la seconda 
volta consecutiva in Serie C1. 
Percorso - Da formazione 
neopromossa, partita con 
l’obiettivo di salvarsi, la 
Lidense ha terminato il 
campionato al terzo posto 
della regular season. 
Dopo un avvio difficoltoso, 
legato all’adattamento 
alla nuova realtà, la 
squadra ha registrato, 
dalla quarta giornata, un 
evidente cambio di marcia 
che le ha consentito di 
stabilizzarsi ai vertici 
della classifica. Nelle 
battute conclusive, 
soprattutto per via 
di diversi infortuni 
importanti, il cammino si 
è arrestato al primo turno 
dei playoff contro il Città 
di Zagarolo. “La stagione, 
nel complesso, è stata 
molto positiva - esordisce L’allenatore in seconda Riccardo Bartoli
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EDITALY LIDENSE 
SERIE C1 - GIRONE A
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il vice allenatore Riccardo 
Bartoli -. Nonostante una 
partenza lenta, i ragazzi 
hanno lavorato tantissimo, 
raggiungendo livelli che 
nessuno si immaginava: 
anche se nella fase finale 
abbiamo raccolto meno, 
direi che il rendimento è 
stato ottimo e, per questo, 
continuo a congratularmi 
con tutti”. 
Qualità - Settimana dopo 
settimana, la Lidense si è 
compattata sempre di più 
grazie a un aspetto che si 
è rivelato determinante ai 
fini del podio. Tale fattore, 
inoltre, ha rappresentato 
una certezza nei momenti 
maggiormente complicati. 
“Abbiamo formato un 
gruppo unito, che è stato 
la nostra vera forza. I 
complimenti vanno a 
mister Lauri, che fa di 
questo aspetto la base 
principale a!nché si 
ottengano dei risultati 
vincenti”. Nel momento 
cruciale del torneo, i 
nerazzurri hanno avuto 
addirittura la chance 
di riaprire i giochi per 
il primato. “Ho qualche 
rimpianto - confessa 
Bartoli -, perché 
avremmo potuto ottenere 
sicuramente di più. I 
ragazzi hanno sempre 
dimostrato di poter 

vincere contro tutti”. I due 
successi maturati contro la 
corazzata Circolo Canottieri 
Lazio, in e"etti, avvalorano 
le convinzioni del tecnico. 
Futuro - Archiviata la 
stagione con soddisfazione, 
ma anche con un pizzico 
di rammarico, l’intento 
principale è ora quello di 
confermarsi ad alti livelli. 

Dopo aver annunciato la 
nuova casa per le gare 
interne, il PalaTorrino, la 
società ha a!dato il ruolo 
di direttore sportivo ad 
Alessandro Testagrossa e 
quello di team manager a 
Marco Cocomeri. Inoltre, è 
arrivata anche la conferma 
in panchina di Simone 
Lauri, che sarà ancora 

una volta a!ancato dallo 
stesso Bartoli: “Mi aspetto 
tanta voglia di ripetersi 
e migliorarsi. Ho fiducia 
che la grande passione 
del direttore Ferrara e le 
competenze del diesse 
regaleranno alla Lidense, 
come sempre, una rosa 
competitiva”, conclude 
l’allenatore in seconda.

Simone Lauri, confermato sulla panchina dell’Editaly Lidense
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
FLORIDA SPORTING CLUB
SOCIAL
FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

LA GIUSTA STRADALA GIUSTA STRADA
TERMINATA LA PRIMA STAGIONE IN SERIE C1, L’ARDEA STA PROGRAMMANDO IL FUTURO CON LA 
VOLONTÀ DI MIGLIORARE I RISULTATI RAGGIUNTI. IL PATRON FOFI TRACCIA LA VIA: “CI SARANNO 
DELLE NOVITÀ. LA STORIA SI COSTRUISCE CON IL TEMPO, MA STIAMO FACENDO BENE”

L’Ardea è intenzionata 
a proseguire il proprio 
percorso di crescita 
nella massima categoria 
regionale. Dopo il positivo 
debutto in Serie C1, i 
rossoblù, reduci dalla 
finale di Coppa Lazio e 
dal sesto posto nel girone 
B, desiderano infatti 
continuare a coltivare le 
loro grandi ambizioni. 
Mentalità - “L’obiettivo 
sarà quello di migliorare la 
stagione appena conclusa, 
sia in campionato che 
in coppa - esordisce il 
presidente Christian Fofi -. 
Vincere non è mai facile, 
la storia si costruisce 
con il tempo, ma stiamo 
facendo bene: il club è 
ormai dal 2016 che svolge 
la sua attività, e vogliamo 
crescere ancora”. La 
dirigenza, in primis, ha 
confermato in panchina il 
proprio condottiero, che 
nei momenti di maggiore 
di!coltà ha sempre avuto 
la piena fiducia della 
società e ha tenuto unito 
il gruppo. “Ripartiremo 
da mister Masci, che ha 
svolto un ottimo lavoro. 
Quando lo abbiamo 
contattato per la prima 

volta, già sapevamo delle 
sue grandi qualità. Con 
lui ci piacerebbe avere un 
percorso lungo, non solo di 
qualche anno”. 
Cantiere - Il diggì 
Francesco Lessa e il 
diesse Stefano Rocchi sono 
all’opera per consegnare 
all’allenatore una rosa 
all’altezza. In ogni sessione 
di futsalmercato, fin 

dai tempi della Serie 
D, il patron ha saputo 
regalare all’Ardea dei nomi 
altisonanti, che hanno 
generato entusiasmo: “Ci 
saranno delle novità - svela 
il numero uno rossoblù -. 
Insieme ai direttori, stiamo 
lavorando per portare 
un acquisto di livello che 
possa scuotere la piazza, 
anche se non sarà facile”. 

Sullo sfondo, il sogno 
rimane il palcoscenico del 
calcio a 5 nazionale: “Il 
club ha sempre dimostrato 
le sue grandi potenzialità: 
se saremo supportati 
dall’amministrazione 
comunale, soprattutto 
per la costruzione di un 
palazzetto, continueremo a 
coltivare questo desiderio”, 
conclude il primo tifoso.

Il presidente Christian Fofi
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IL PUNTO • SERIE C2
FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

GIÙ IL 
SIPARIO 
L’ANNATA DELLA SECONDA CATEGORIA LAZIALE 
SI CHIUDE COL TRIONFO DEL LAURENTINO 
NELLA FINAL FOUR PER IL TITOLO REGIONALE
La stagione 23-24 della Serie C2, partita 
u"cialmente lo scorso 6 ottobre, è finalmente 
giunta alla sua conclusione, con il Laurentino 
Futsal Academy che, nel pomeriggio di sabato 1 
giugno, si è fregiato del titolo regionale.
La Final Four - La competizione riservata alle 
quattro compagini trionfatrici dei rispettivi 
gironi si è aperta venerdì 31 maggio con le due 
semifinali. Il Città di Sora, sul gommato del 
PalaLevante, ha conquistato l’accesso all’ultimo 
atto grazie al 5-4 con cui ha superato la Pro 
Calcio Cecchina. Il team di Massimiliano Di 
Rocco, invece, ha archiviato la pratica Parma 
Letale con un eloquente 7-2. I capitolini, nello 
stesso impianto in cui il giorno precedente 
avevano sconfitto i rappresentanti del gruppo C, 
si sono quindi ripetuti piegando 6-5 i ciociari. La 
corona è stata posta sulla testa del Laurentino, 
campione regionale della Serie C2: adesso 
possono scorrere i titoli di coda.

FINAL FOUR TITOLO REGIONALE

SEMIFINALI
 1) LAURENTINO FUTSAL ACADEMY-PARMA LETALE 7-2

2) PRO CALCIO CECCHINA-CITTÀ DI SORA 4-5

FINALE
3) LAURENTINO FUTSAL ACADEMY-CITTÀ DI SORA 6-5

SERIE C2 - POSTSEASON

I festeggiamenti del Laurentino Futsal Academy, campione regionale di Serie C2
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z
SOCIAL
FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

PROGETTO FUTSAL 
SERIE D FEMMINILE - GIRONE A

ULTIMO SFORZOULTIMO SFORZO
DOPO AVER RIMONTATO IL CISTERNA, IL PROGETTO SI PREPARA A SCENDERE IN CAMPO NELLA 
FINALISSIMA DI COPPA LAZIO CONTRO LA VIRTUS PRENESTINO. PAOLA CEGLIE: “ARRIVIAMO CARICHE, 
MA NON ABBIAMO ANCORA VINTO. NON DOBBIAMO MAI ABBASSARE LA GUARDIA”

Con la promozione nel regionale in 
cassaforte, arrivata grazie al trionfo 
nel girone A della Serie D femminile, 
il Progetto Futsal ha ora la chance 
di impreziosire la sua già positiva 
stagione con un altro titolo. Dopo aver 
ribaltato il Cisterna nella semifinale 
di ritorno, la banda guidata da David 
Calabria si prepara a duellare con la 
Virtus Prenestino nell’ultimo atto della 
Coppa Lazio, in programma venerdì 
7 giugno nel PalaSport di Via delle 
Province.
Le premesse - “Arriviamo 
indubbiamente cariche”, la premessa 
di capitan Paola Ceglie, una delle 
protagoniste tra le fila capitoline del 
doppio match contro la capolista del 
raggruppamento B. “Le partite con il 
Cisterna - prosegue la centrale - sono 
state tutte molto combattute. Siamo 
due belle squadre, ed essere riuscite 
a passare il turno, nonostante la rosa 
cortissima per varie ‘congiunzioni 
astrali’, ha dato ancora più morale e 
fiducia a un gruppo che ha sempre 
fatto della tenacia il suo cavallo di 
battaglia”.
L’approccio - Sebbene il Progetto, 
nell’imminente Friday Night, si 
presenti sulla carta da favorito per 
il successo finale, la prima inter 
pares delle romane è ben conscia 
delle insidie che possono celarsi 
dietro un incontro secco: “La coppa 
non è ancora vinta - il monito della 
classe ’88 -. Manca l’ultima gara, che 
sarà tutt’altro che facile, quindi non 
dobbiamo mai abbassare la guardia. 
Comunque andrà a finire, però, il 
Progetto è tornato alla grande”.
Consapevolezza - La rosa allestita 
dal diesse Celestino Valleri, dopo 
l’anno sabbatico, si è in effetti 
ripresentata sui campi da gioco 
come meglio non poteva. “Sarebbe 
ipocrita non dire che eravamo 
consapevoli di avere la squadra e il 

condottiero giusto per vincere, ma 
nel nostro girone c’erano diverse 
compagini competitive, tra cui 

la Sabina. Dunque, chiuderlo in 
questo modo dà maggior valore alla 
stagione fatta”, conclude Ceglie.

Il capitano Paola Ceglie
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PROGETTO FUTSAL 
SERIE C2 - GIRONE A 
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ANNO DI FONDAZIONE
 2014
COLORI SOCIALI
ARANCIO NERO
CAMPO DI GIOCO
ULIVI VILLAGE STADIUM
SOCIAL
FB @ULIVIVILLAGE - IG @ULIVIVILLAGEOFFICIAL

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

ULIVI VILLAGE 
SETTORE GIOVANILE

Altra new entry per gli 
Ulivi Village. Lo sta" 
tecnico del settore 
giovanile, nella prossima 
stagione agonistica, si 
avvarrà dell’esperienza 
di Valerio Cecchetti, 
neo allenatore della 
formazione Under 17.  
Passione - “Ho scoperto 
questo meraviglioso 
sport a 24 anni - racconta 
Cecchetti -. Ho giocato 
fino al 2015, poi, talmente 
innamorato, ho deciso 
di voler proseguire nelle 
vesti di allenatore. L’inizio 
di questa carriera nel 
CCCP, categoria U17, 
quindi il passaggio 
all’Olimpus Roma, dove 
ho vissuto sei stagioni, 
e infine lo Sport Project. 
La scorsa annata sono 
rimasto fermo per motivi 
di lavoro, pochi giorni fa 
la chiamata degli Ulivi. 
Fiorini mi ha messo subito 
a mio agio, e questo mi 
ha fatto immensamente 
piacere. Dopo esserci 
rivisti un paio di volte, 
senza neanche pensarci 
troppo, ho accettato. Mi ha 
fatto tornare la voglia di 
tornare in campo il prima 
possibile, e per questo lo 
ringrazio molto, visto che 
sono una persona che vive 
di sensazioni, soprattutto 
positive. Le ambizioni? 
Sono qui per insegnare ai 
ragazzi tutto quello che ho 
imparato da chi ne sa più 
di me. Il mio desiderio più 
grande è riuscire ad avere 
un gruppo unito dentro e 
fuori dal campo”. 

Nuovi propositi - I piani di 
Cecchetti sono chiari: “Il 
primo obiettivo è quello di 
proseguire nel percorso di 
crescita. Come? Attraverso 
un lavoro intenso, tanto 
gioco e tante soluzioni 
variabili. A questa età i 
ragazzi sono come spugne, 
assorbono tutto ciò che gli 
viene spiegato. Il mio credo 
nel futsal è che tutti possono 
crescere, l’importante è 
saper lavorare anche con 
chi è indietro e non solo con 
chi è bravo o sta avanti. Al 

termine della stagione mi 
riterrò soddisfatto se sarò 
riuscito a dare continuità 
al lavoro fatto da chi mi 
ha preceduto. Dovessero 
arrivare anche i risultati 
sarò contento per i ragazzi 
e per la società, che mi ha 
dato tantissima fiducia”.  
Il fine - La crescita, 
individuale e collettiva, 
al primo posto: “Vorrei 
salire di categoria con i 
ragazzi. La strada sarà 
di!cile, ma ho delle ottime 
sensazioni, qui ci sono 

dei ragazzi davvero molto 
interessanti. Racconterò 
loro cosa significa per me 
questo sport. Dovranno 
capire come sono e cosa 
vorrei insegnare: sono 
convinto che se riuscirò a 
farmi seguire sin da subito, 
ci divertiremo tanto. Mi 
ritengo una persona umile 
e che sa ascoltare, quindi 
ascolterò ogni ragazzo 
perché in fondo sono qui per 
divertirmi insieme a loro. 
Non vedo l’ora di cominciare 
a lavorare”.

CAMBIARE SENZA STRAVOLGERECAMBIARE SENZA STRAVOLGERE
UNDER 17 AFFIDATA A CECCHETTI: “FIORINI MI HA FATTO VENIR VOGLIA DI TORNARE SUBITO IN CAMPO, 
LO RINGRAZIO PERCHÉ VIVO DI SENSAZIONI POSITIVE. QUI CI SONO RAGAZZI MOLTO INTERESSANTI, NON 
VEDO L’ORA DI INCONTRARLI E COMINCIARE A LAVORARE”

Valerio Cecchetti, neo tecnico dell’Under 17
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IL PUNTO • SERIE D

LUCI A 
CISTERNA
CIVITAVECCHIA E CONIT SI SFIDERANNO 
VENERDÌ NELLA FINALE DI COPPA LAZIO
A contendersi l’ultimo titolo della Serie D 
capitolina saranno Civitavecchia e Conit. Al 
PalaSport di Cisterna di Latina, lunedì 3 giugno, 
i gialloblù e i pontini si sono infatti imposti nei 
rispettivi match sul Pavona Sant’Eugenio e sul 
Don Bosco Cinecittà.  
Prima semi - Nell’incontro che ha aperto 
la serata, il Civitavecchia ha per lunghi tratti 
dominato sul Pavona. La truppa Tangini è partita 
subito forte, chiudendo la prima frazione sul 
3-0. I biancoverdi, nella ripresa, hanno cercato 

di riaprire la contesa con un gol, prima di 
incassare altre due reti di marca gialloblù. Nel 
finale, a nulla sono serviti i centri del team di 
De Angelis, caduto 5-3. Mattatore del match 
Maggi, autore di una splendida tripletta. 
Seconda semi - Nella sfida successiva, 
invece, è stato il Cisterna a spuntarla contro 
il competitivo Cinecittà. I biancoblu, grazie 
al successo per 6-4 sugli avversari, hanno 
potuto così brindare all’accesso all’ultima 
tappa, che verrà nuovamente disputata 
di fronte al proprio pubblico: sarà 
infatti l’impianto sportivo di Viale delle 
Province a fungere da palcoscenico per la 
finalissima. La vittoria sui romani, inoltre, 
ha rappresentato una rivincita per il Conit, 

che nella prima fase del torneo avevano 
chiuso il girone A al secondo posto. Proprio 
alle spalle del Don Bosco.

SEMIFINALI

 1) DON BOSCO CINECITTÀ-CONIT CISTERNA 4-6

2) PAVONA SANT’EUGENIO-ATLETICO 

CIVITAVECCHIA 3-5

FINALE - GARA SECCA 07/06

3) CONIT CISTERNA-ATLETICO CIVITAVECCHIA ore 20

COPPA LAZIO SERIE D

@davinospose

davinospose.it
Visita il nostro sito

Via Mura dei Francesi, 138 
Ciampino (Roma) 

Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021
Orario continuato

Lunedì - Sabato:  9:00 - 19:30 
Domenica: chiusura settimanale

Il tuo giorno
più bello

inizia da qui
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

Trastev!e - R"a
dal 1988

REAL ROMA SUD 
SERIE D - GIRONE B

Tra le fila del Real Roma Sud c’è 
molta amarezza per l’andamento di 
una stagione iniziata con i migliori 
propositi, ma che poi si è rivelata 
molto al di sotto delle aspettative.   
Cammino - I gialloneri sono stati 
protagonisti di un percorso che 
ha visto sicuramente più ombre 
che luci: “È stato un anno pieno di 
problemi, non ci aspettavamo di 
finire così in basso in classifica, 
ma purtroppo è stato giusto così”, 
l’ammissione di Francesco Leandri, 
che poi prova a spiegare le cause di 
un rendimento così deludente. “Ci 
sono mancati i numeri per quanto 
riguarda le persone disponibili a 
giocare e presenti durante tutti 
questi mesi. Detto ciò, sono convinto 
che potremo ripartire da una base 

che verrà ampliata in vista del 
prossimo anno”. Uno dei problemi 
più grandi è stato proprio quello 
relativo alle numerose assenze, 
alcune delle quali in dei ruoli 
cruciali, come il portiere. Assenze 
che non hanno mai permesso al 
gruppo di esprimere il proprio 
potenziale, un potenziale intravisto 
in rare occasioni.  
Futuro - A livello individuale, Leandri 
analizza così il momento della sua 
carriera: “Sono tornato a disputare 
una stagione intera dopo anni di 
alti e bassi tra infortuni e questioni 
private. In futuro vorrei dare molto 
di più dato che, alla soglia dei 34 
anni, ogni annata potrebbe essere 
l’ultima”, conclude il laterale classe 
’90.

ANALISI LUCIDAANALISI LUCIDA
IL REAL ROMA SUD HA CHIUSO IL CAMPIONATO IN MANIERA MOLTO DELUDENTE, NEI BASSIFONDI DELLA 
CLASSIFICA. LA SQUADRA ALLENATA DA LUCA DE BONIS NON È MAI RIUSCITA A TROVARE LA CONTINUITÀ 
GIUSTA. LEANDRI: “È STATO UN ANNO PIENO DI PROBLEMI” 

Francesco Leandri
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
 GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
RINO MEROLLE
SOCIAL
FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

DON BOSCO CINECITTÀ 
SERIE D - GIRONE C

A TESTA ALTISSIMAA TESTA ALTISSIMA
SI FERMA IN SEMIFINALE IL CAMMINO DEL DON BOSCO IN COPPA LAZIO, PARISI: “ANCHE CONTRO IL 
CONIT UNA PROVA DI FORZA DA PARTE NOSTRA, ABBIAMO DIMOSTRATO DI POTER COMPETERE AD 
ALTI LIVELLI. ORA RIMBOCCHIAMOCI LE MANICHE E PENSIAMO ALLA PROSSIMA STAGIONE”

Termina in semifinale l’avventura del 
Don Bosco Cinecittà in Coppa Lazio. 
Il quintetto di Fiorentini si è arreso 
contro il Conit nella sfida disputata a 
Cisterna.  
Prestazione di livello - Una 
prestazione, quella o"erta lunedì 
sera, che non ridimensiona 
minimamente le qualità di Filippo 
Parisi e compagni: “Così come la 
gara contro il CX Roma, che era 
stata estremamente combattuta e 
intensa e in cui eravamo stati bravi 
a mantenere la concentrazione 
dall’inizio alla fine, anche quella 
contro il Conit in semifinale è stata 
una prova di forza da parte nostra. 
A"rontare una squadra quasi 
totalmente formata da giocatori 
di Serie B non era cosa facile. 
Abbiamo dato filo da torcere fino 
all’ultimo minuto ed è stata, forse, 
una delle nostre migliori prestazioni 
in assoluto. Abbiamo dimostrato 
di avere una rosa in grado di poter 
competere ad alti livelli. Peccato per 
il risultato finale”. 
Bilancio conclusivo - Parisi analizza 
nel dettaglio la stagione ormai in 
archivio: “Direi un’annata molto 
positiva. Nonostante venissi da 
categorie maggiori, mi sono trovato 
subito bene grazie all’ambiente 
accogliente e al grande spirito di 
squadra. Ho avuto l’opportunità 
di crescere come giocatore e di 

contribuire ai risultati del team in 
modo significativo. La cosa che mi 
ha colpito di più è stata la capacità di 
fare gruppo, il che mi ha fatto sentire 
a casa sin dal primo giorno. Abbiamo 
costruito una squadra unita e coesa, 
e sono fiducioso che, con questo 
spirito, potremo raggiungere grandi 
obiettivi in futuro. Va fatto un plauso ai 
nostri tifosi: sono stati il sesto uomo 
in campo. Vorrei ringraziarli tutti, dal 
primo all’ultimo. Solo chi entra a far 
parte di questa realtà può capire cosa 
significa”. 
I piani per il futuro - Il Don Bosco 
guarda avanti con fiducia: “La 

stagione è stata molto intensa e ricca 
di emozioni, durante la regular season 
abbiamo lottato duramente per il 
primo posto. Abbiamo espresso un 
ottimo calcio a 5, grazie alle capacità 
del nostro allenatore e alla nostra 
applicazione in campo. Come detto, 
abbiamo mostrato di poter competere 
ai massimi livelli. Certo, è deludente 
non poter disputare i playo", una 
decisione di!cile da accettare. 
Non è però il momento di piangersi 
addosso - conclude Parisi -. Dobbiamo 
rimboccarci le maniche e proiettarci 
già alla prossima stagione, con 
l’intento di migliorare i nostri risultati”.

Filippo Parisi
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
CIRCOLO L’ACQUEDOTTO
SOCIAL
FB @VIRTUSLAZIO

VIRTUS LAZIO 
 SERIE D - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

Nella trionfale stagione 
vissuta dalla Virtus Lazio 
c’è anche il suo zampino. 
Quando è stato chiamato 
in causa, Antonio Seccia 
ha sempre risposto 
presente. Il giovane pivot 
biancoceleste svela i 
segreti dietro il grandioso 
risultato raggiunto.  
Cammino intenso - Un 
successo costruito nel 
tempo: “La vittoria è 
stata fortemente voluta 
sin dalla scorsa estate. 
Si respirava un’aria di 
cambiamento rispetto alla 
stagione precedente. Nuovi 
innesti, nuovo gruppo di 
lavoro e alla fine è stata 
proprio tale fusione che 
ha permesso alla squadra 
di raggiungere questo 
traguardo magnifico. È 
stato un cammino intenso 
e di!cile. Nel nostro 
girone c’erano squadre 
che conoscevamo già, altre 
realtà, invece, erano nuove. 
In ogni caso, abbiamo 
a"rontato tutti i match con 
la professionalità che ci ha 
sempre contraddistinto. 
Questa ci ha accompagnato 

fino alla fase finale ed è ciò 
che probabilmente ha fatto 
la di"erenza anche nei 
momenti di di!coltà”.  
Davanti a tutti - Società 
e squadra, Seccia divide 
i meriti: “Un girone vinto 
con sole due sconfitte è 
tanta roba. L’intera società 
ha avuto pazienza nel 
motivare noi giocatori a 
fare sempre meglio in ogni 
partita e ha saputo gestire 

bene alcune situazioni 
extra campo. I piazzamenti 
delle altre in classifica 
credo rispecchino quello 
che è stato il percorso. 
Forse il Granata avrebbe 
meritato di più: si è 
rivelato un avversario 
molto ostico sia all’andata 
che al ritorno. I meriti di 
questo traguardo vanno 
anche a tutti i ragazzi con 
cui ho avuto il piacere di 

condividere lo spogliatoio. 
Una menzione speciale la 
meritano le tre persone 
che hanno “cucinato” tutto 
ciò: grazie Alessio, Fabrizio 
e Gigi”.  
Il momento della svolta - 
La fase cruciale della 
stagione. “Dalla partita 
contro il Vesta, e poi in 
quella seguente contro 
l’Emmesse Sport, ho capito 
che avevamo qualcosa 
in più rispetto agli altri. Il 
momento più di!cile, però, 
è stato proprio il periodo 
successivo a queste due 
vittorie. Ci è girato tutto 
un po’ male, creavamo 
tanto finalizzando poco. 
Con pazienza, umiltà 
e sacrificio abbiamo 
continuato a lavorare per 
migliorare e far girare la 
fortuna dalla nostra. E ha 
funzionato. Dedico questa 
vittoria alla mia famiglia, 
alla mia ragazza, ai miei 
amici pugliesi e soprattutto 
a una persona a cui sono 
molto legato, Alessandro: 
gli sono vicino in questo 
momento di!cile per lui e 
per i suoi cari”.

UN PICCOLO CAPOLAVOROUN PICCOLO CAPOLAVORO
IL TRIONFO SECONDO ANTONIO SECCIA: “VITTORIA FORTEMENTE VOLUTA SIN DALL’ESTATE SCORSA. È 
STATO UN CAMMINO INTENSO, CHIUDERE CON DUE SOLE SCONFITTE È TANTA ROBA. SIAMO USCITI DAL 
MOMENTO PIÙ DIFFICILE CON PAZIENZA, UMILTÀ E SACRIFICIO”

Antonio Seccia, Vincenzo Roscigno, Carmine Covelluzzi e Roberto Caloiaro
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MARINO ACADEMY 
SETTORE GIOVANILE

���������	�
���������������
��	��

�����

����
����������������������	��
��������
��������������� �!


